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i petrolio ce n'è ma cresce 
la pressione per il rincaro 

Ànima ssari, dirigente del ministero dell'Industria, dice che il gasolio non man
cherà ma la speculazione continua — ENI ed ENEL sono in serie difficoltà 

ROMA — Il direttore genera
le aliti fonti di energia pres
so il Ininistero dell'Industria. 
AmnJJssari, ha rilasciato ieri 
dici'frazioni preoccupanti cir
ca , disponibilità di prodot
ti petroliferi. Parlando al « CJIt 
Uno » Ammas.san ha detto che 

, le attuali giacenze seno su
periori alle scorte d'obbligo. 
per cui non c'è rischio alme
no per le prossimo settimane, 
di restare senza combustibili 
o di avere rarefazione di car
buranti. Nonostante ciò, le so
cietà petrolifere battono la 
grancassa per l'aumento dei 
prezzi — come se dovessero 
acquistare i prodotti ai prez
zi speculativi, doppi dei nor
mali. praticati nel porto pe
trolifero di Amburgo. Chi 
mente? 

Secondo Ammassar! anche 
j>er il gasolio, prodotto di lar
go consumo invernale, qual
che carenza di approvvigiona
mento è apparsa solo in alcu
na zone, specie in Piemonte. 
Anche queste carenze locali si 
spera possano essere supera
te entro due o tre giorni. Vi è 
da considerare che la doman
da di gasolio per il riscalda
mento domestico non soltanto 
sta andando verso il declino 
.stagionale, ma in pratica ri-
sult i nella maggioranza dei 
casi soddisfatta col « pieno » 
fatto nelle scorse settimane. 
Tuttavia, le società petrolife
re « sanno » di avere spazio 
per speculare e chiedono a 
gran voce la liberalizzazione 
(lei prezzo del gasolio e rin

ca r i per altri prodotti. Questo 

spazio per la speculazione può 
venire da due circostanze: 1* 
accaparramento, cioè il rifiu
to di vendere in attesa di 
prezzi più alti; l'eventuale de-
lx)le posizione di mercato dei 
due principali enti fornitori-
consumatori nazionali, l'ENEL 
e l'ENI. 

L'ENEL non ha fornito in
dicazioni sulla propria po
sizione di mercato ma ci sono 
elementi per giudicarla non 
buona. All'insufficienza di pro
duzione elettrica, che si è 
manifestata con una interru
zione di erogazione in più re
gioni all'inizio dell'inverno. 
ha reagito con la utilizzazione 
intensiva delle centrali termi
che. Può darsi che a brevissi
ma scadenza sia difficile fa
re diversamente, ma siamo 
in presenza di un colpevole ri
tardo nell'impostare le azioni 
per aumentare il grado di uti
lizzazione degli impianti, rin
novare ed ampliare il settore 
idroelettrico, indirizzare verso 

altre fonti una serie di usi — 
specie calore — verso fonti 
non elettriche. 

Anche l'ENI ha grossi pro
blemi. La differenza di prez
zo fra gasolio venduto in Ita
lia e in altri paesi europei ha j 
creato una sorta di barriera i 
all'entrata di questo prodot
to sul nostro mercato. L'ENI | 
ha visto, in gennaio, aumenta
re del 20% le vendite di ga
solio e salire del 2,5% la sua 
quota di mercato, a causa 
della renitenza delle altre com
pagnie. Quando ci sono affa
ri in vista, le compagnie pri
vate chiedono all'ente di Sta
to di non aumentare la quota: 
quando ci sono cattivi affari 
gli fanno spazio.Lo scombus
solamento creato sul mercato 
mondiale dalla mancanza del 
prodotto iraniano, pur non 
toccando molto l'ENI. rischia 
di ripercuotersi per altre vie: 
ad esempio, con restrizioni al
l'accesso alla produzione di 
altri paesi. 

Oltre cinque gli scatti 
della scala mobile? 

ROMA — Sembra ormai cer 
to che la contingenza au
menterà di oltre cinque pun
ti. E' comunque imminente 
la prossima riunione per il 
calcolo definitivo degli scat
ti di contingenza maturati 
a novembre, dicembre e gen
naio sugli stipendi di feb
braio, marzo ed aprile. In 
genere la riunione definiti

va dovrebbe svolgersi entro 
il 10 del mese (usualmente 
il 4 o 5); questa volta il 
ritardo è da imputare all' 
equo canone poiché, per la 
prima volta, gli aumenti de
terminati dalla introduzio
ne della legge sulla locazio
ne delle abitazioni urbane 
entrano a far parte del 
« paniere » per il calcolo del
la contingenza. 

La crisi iraniana ed i timo
ri che suscita la dipendenza 
dalle forniture del Medio 
Oriente imporranno anche al-
l'ENI un aggiustamento di 
politica. L'ente ha quote rile-
•vanti nella produzione del 
Mare del Nord e della Nige
ria, due provenienze conside
rate finora costose ma che la 
crisi ha fatto diventare im
provvisamente molto ricerca
te. Risulta evidente che c'è un 
ritardo nel rendersi conto in 
quale misura sia cambiato il 
mercato mondiale: anche 
quando l'offerta di petrolio 
supera la domanda vi è sem
pre un pericolo di crisi, do
vuto al fatto che ly prove
nienze sono concentrate in 
pochi paesi e regioni geografi
che (e quindi possono cessa
re improvvisamente per ra
gioni politiche) e che, in tal 
caso, scatta l'effetto di pre
notazione e controllo connes
so al fatto che il petrolio scor
re per canali gestiti da poche 
compagnie internazionali. 

Le misure per eliminare la 
speculazione sul gasolio seno 
attese, dunque, come prova 
che al ministero dell'Industria 
si fa strada una volontà di 
revisione a fondo della politi
ca dell'energia. Gli stessi en
ti pubblici che gestiscono quo
te determinanti di questa po
litica non possono più ignora
re che il mercato non si può 
più gestire passivamente. Ad 
esse spetta un ruolo nel pro
muovere il risparmio, la di
versificazione. la stabilità dei 
rifornimenti. 

ROMA — Onclio Prandini è 
il nuovo precidente della Le
lia nazionale cooperative e 
mutue, in sostituzione ili 
Valilo .Magnani che ha pre
sentato le dimissioni ieri 
mattina al consiglio genera
le. Magnani a\eva assunto 
la presidenza nel ilu-eihbre 
1977, alla \igilia ilei emigre^-
-o na/.ionalr, in seguilo alle 
dimissioni di Vincenzo (di
letti. lu-icine con luì a\e-
va nsiuuto la \iccprt'.ihlcn/a 
Unitario Dragone. 11 muta
mento di direzione venne im
posto dalla vertenza giudi
ziaria promossa dai titolari 
della società Duina, i quali 
pretendevano dai dirigenti 
della Lega un intervento fi
nanziario di salvataggio estra
neo ai fini e ai melodi del
l'organizzazione. 

Nel presentare le dimis
sioni e le proposte di inula-
menti nella composizione del
la presidenza Magnani ha 
fatto un bilancio di lavoro. 
Il documento politico pro
grammatico approvato dal 
conìislio in questa fissiono, • 
ha detto. moMra i risultati 
dello «forzo fatto per garan-

Prandini presidente 
della Lega cooperative 

tire ad un tempo la libera 
espressione di tutte le com
ponenti e la loro azione uni
taria. Alla vigilia della riu
nione vi «ono siale polemi
che. raccolte da alcuni orga
ni di stampa. Nella riunione 
di ieri tulli i rappresentanti 
le componenti si sono espres
si con un \olo unitario. So
no intervenuti il vicepresi
dente Dragone (socialista), 
Santoro (repubblicano). Ven
turi (Nuova siniMra), Bonl-
stalli (comunista). 

Nella presidenza entrano 
quattro nuovi membri: Wal
ter Briganti. Ettore Dar.zara. 
Rino l'etralia e Lino Visani. 
Escono Romeo Guarnieri (che 
assume la carica di consi
gliere delegato di Inlcrcnop) 
e Rotarlo Malucelli (eletto 
vicepresidente dell'Associazio
ne coo|»eralivc di abitazione 
al recente congresso). Il nuo
vo presidente. Prandini. era 

entrato nella presidenza al-
l'ultimo congresso della Le
ga, nel gennaio 1978. Ha ti 
anni. Ha iniziato l'attività 
politica come dirigente sin
dacale fra i lavoratori agrì
coli a Castclnuovo Rongouc 
(Modena). Ha avuto incari
chi nel PCI a Modena. Nella 
coopcrazione lavora dal 1%3, 
quando ha a««unlo la presi
denza dell'Associazione pro
duzione e lavoro di Modena. 
E* stalo presidente dell'Asso-

. nazione regionale (1969-73) 
e nazionale (1973-76) della 
P.L. Prima di entrare nella 
presidenza della Lega diri
geva il comitato regionale 
emiliano. 

Walter Briganti. 56 anni. 
socialista, ha già avolo im
portanti incarichi nella T,e-
ga: nella direzione nel '58, 
e stato poi presidente della 
Associazione roop di abita
zione e dell'UNIPOL. Ettore 

Dazzara, socialista, 40 anni, 
è entrato nella Lega nel 1975. 
ha avuto incarichi nel set
tore produzione e lavoro; 
ultimamente era vicepresi
dente dell'associazione consu
mo. Rino Pelralia. 38 anni, 
comunista, viene dall'associa
zione coop di abitazione, di 
cui era vicepresidente. Lino 
Visani, 57 anni, è stalo pre
sidente dell'Associazione na
zionale coltivatori diretti, se
gretario dell'allora settore 
agricolo della Lega (1955) 
e vicepresidente dell'asso
ciazione cooperative agricole. 

Un organo di slampa ha 
attribuito ai mutamenti di 
persone il significato dì una 
immissione di energie atec-
nncraliche ». Gli interventi 
hanno messo in rilievo, piut
tosto. altre preoccupazioni: 
a Esistiamo come Lega, ha 
dello Magnani, in quanto ri
spondiamo all'esigenza di 
programmare e dirigere, col 
consenso, lo sviluppo della 
cooperazione ». Il consiglio 
ha rivolto un caloroso rin
graziamento a Valdo Magna
ni che continuerò a dare tut
to il suo apporto alla Lega. 

Patti agrari e piani 
di settore: contadini 
manifestano a Bari 

Una delegazione ha incontrato ammi
nistratori regionali e i gruppi consiliari 
•SARI — Diverse migliaia di contadini, fittavoli e coloni 
•ìanno dato vita nel capoluogo pugltese ad una manifesta
tone organizzata dalla Confcoltivatori. Le delegazioni, che 
hanno raggiunto Bari da ogni parte della Puglia, hanno 
dato vita ad un corteo che ha percorso le principali vie 
cittadine per ccncludersl nel Teatro Piccirxii, dove hanno 
preso la parola Mauro Zaccheo, presidente regionale della 
Confcoltivatori, e Giuseppe Avolio. presidente nazionale 
dell'organizzazione contadina. Al centro dell'iniziativa è 
stata la riforma dei patti agrari. Le altre rivendicazioni 
hanno riproposto i grandi temi della revisione della poli
tica comunitaria e l'attuazione dei piani pluriennali setto 
riali previsti dalla legge quadrifoglio. 

La protesta contadina si è anche rivolta verso il governo 
regionale pugliese al quale la Ccnfcoltivatori ha chiesto la 
piena attuazione della piattaforma concordata con i partiti 
della maggioranza in materia agricola e in particolare. 
anche in questo caso, la formulazione dei piani settoriali 
pluriennali, la legge di recepimento delle terre incolte e 
il piano di sviluppo agricolo. 

Nel pomeriggio delegazioni contadine si sono poi recate 
alla regione dove hanno avuto incontri col presidente della 
Giunta. Quarta, e i rappresentanti dei gruppi consiliari della 
maggioranza. Fra l'altro è stato sollevato il grave pro
blema del ritardo nel pagamento delle provvidenze previste 
a seguito delle calamità naturali che hanno ancora una volta 
colpito le campagne pugliese causando danni per diverse 
decine di miliardi. Nel concludere la manifestazione Avolio 
ha, severamente criticato il piano triennale che ha rele-
eato ad un ruolo marginale l'agricoltura, Un momento della manifestazione 

Orioli «deluso»perché lo Sme non è partito 
Il vice presidente della CEE a Roma ha espresso preoccupate valutazioni 

Cosa accade nell'Italia che «tiene»; le Marche 

I redditi sono alti perché 
ogni casa è una fabbrica 

Dal nostro inviato 

ANCONA — Si parla dunque 
di ripresa produttiva — da 
parte di qualcuno addirittu
ra di boom —. Un po' meno 
della <t qualità » di questa ri
presa, affatto delle contraddi
zioni sul piano sociale che es
sa reca con sé. E queste con
traddizioni appaiono subito 
evidenti, basta girare l'ango
lo, uscire dai salotti e fare 
una « passeggiata » per le re
gioni protagoniste di questa ri
presa o « tenuta » — come si 
preferiva chiamarla qualche 
tempo fa. Parliamo ancora 
del € caso marchigiano », un 
modello produttivo dinamico, 
fatto di imprenditori che san
no fare il loro mestiene, ma 
anche di lavoro nero, un si
stema che in questi anni, pe
raltro, non si è mai « ferma
to ». 

Come vive, quanto guadagna 
un lavorante a domicilio, figu
ra diffusa, anche se non esclu
siva del decentramento pro
duttivo, elemento caratteriz
zante e forza di attesto mo
dello di produzione? 

Porto S. Elpidio è un gros
so centro in provincia di Asco
li Piceno, il « polo » calzatu
riero delle Marche, il settore 
produttivo che fa più uso di 
questo tipo di decentramento 
dequalificato e parcellizzato. 
Qui lavorano tutti, ed alle 
quattro di pomeriggio per le 
strade non c'è nessuno: chi 
non è in fabbrica sta in casa 
a € fabbricare » il suo pezzo 
di scarpa. Con le lavoranti a 
domicilio non è facile parla
re, perche in maggioranza 
hanno un rapporto non rego
lare con l'azienda commit
tente. 

Finalmente entriamo in una 
casa: a Porto S. Elpidio ogni 
garage, sottoscala, scantina
to è stato trasformato in un 
laboratorio. 

Per conto di chi lavorate? 
« Noi — ci risponde Adele, la 
prima donna con cui è stato 
possibile parlare — facciamo 
l'orlatura per conto di alcuni 
artigiani. In generale — con
tinua — il meccanismo è que
sto: la ditta "madre" compra 
le materie prime e le forni
sce ad aziende artigiane che 
disperdono il lavoro tra deci
ne di lavoranti a domicilio. 
che fanno le parti del prodot
to Anito, l'orlatura, la fresa
tura. ecc. L'artigiano terzista 
poi mette insieme i pezzi, fa 
la calzatura e la ditta madre 
mette il marchio e vende ». 

Questa è la forma di orga
nizzazione predominante, ma 
non la sola perché alcune dit
te più grandi come la Ligmar-
gomma o la Camos o la Ces 
Cin, insomma quelle 5 o 6 
che hanno tra i 50 e i 200 ope-

Una famiglia guadagna 
anche un milione al mese 

Spesso si lavora 15 ore al giorno 
La qualità della vita è molto bassa 

Ex operai diventati artigiani 
Scarsa adesione al sindacato 

Economia sommersa: 50-60.000 
miliardi di fatturato annuo 
HOMA — il dibattito di questi giorni sulla « rlpresina » 
ha avuto almeno il merito di riportare alla superfìcie 
alcuni dati e stime sulla cosiddetta «economia som
mersa ». Secondo il CENSIS il fatturato annuo rag
giunto da questo complesso di attività che sfuggono a 
controlli precisi si aggira attorno ai 50-60 mila miliardi 
e una parte di questo, circa 30 mila miliardi, è rappre
sentata da merce per l'esportazicne. 

Attorno al sistema industriale classico si è cosi for
mato un alone di molte migliala di piccole e pìccolissime 
imprese che occuperebbero, secondo altre stime, sui 3 
milioni e mezzo di lavoratori, di cui un milione e mezzo 
svolge anche un'altra attività. Questo mlcromondo uti
lizza spesso tecnologie sofisticate e investe quasi tutti 
i principali settori produttivi, dall'abbigliamento, alla 
meccanica all'elettronica. 

Per quanto riguarda l'edilizia dovrebbero essere quasi 
90.000 gli alloggi « abusivi » costruiti ogni anno in Italia, 
con una ricchezza edilizia « sommersa » di almeno 1.350 
miliardi l'anno. Questi dati sono ricavati dalla differenza 
fra le 150.000 case ultimate (dati ISTAT sull'attività edi
lizia) e le 246.000 contabilizzate nel '77. La pratica del 
lavoro « nero ». che caratterizza questa distorsione del
l'economia italiana, è alimentata dalla presenza di lavo
ratori stranieri che. secondo il CENSIS. sarebbero tra 
i 200-300 mila. 

rai hanno anche una organiz
zazione diversa e fanno me
no ricorso al lavoro a domi
cilio. Ma delle circa 1500 a-
ziende del comprensorio cal
zaturiero di Porto S. Elpidio, 
la maggioranza ha 5 o 6 di
pendenti e l'organizzazione 
produttiva è quella descritta 
e « vissuta » da Adele. 

Ma quante ore lavora, quan
to guadagna una lavorante a 
domicilio delle calzature? 
« Anche 15-16 ore al giorno — 
risponde un'altra donna. Ma
ria — e non si arriva a gua
dagnare 400 mila lire al me
se », che, sommate al salario 
del marito, in genere occupa
to in fabbrica, portano alla 
famiglia un reddito di 8-900 
mila lire al mese- Ma in altre 
famiglie — e in altri settori — 
si supera spesso anche il mi
lione. Un reddito non basso 
dunque, ma che ha i suoi co
sti. e Viene retribuita la quan
tità — continua Adele — e 
così si cerca di consegnare 
il maggior numero di paia di 
scarpe possibili, facendo la
vorare tutti, anche gli anzia
ni e i bambini. E il laborato
rio. la materia prima che ma

neggiamo (i mastici, per esem
pio) sono spesso malsani ». 
Ma ora l'inasprirsi dei con
trolli degli ispettorati del la
voro. l'introduzione della bol
letta di accompagnamento (per 
combattere le evasioni del-
l'IVA) stanno creando qual
che difficoltà al meccanismo 
sopra descritto, ma anche una 
maggiore regolamentazione. 
Per fare un esempio, nel com
prensorio di Porto S. Elpi
dio dal '71 al '78 soltanto 300 
aziende si dichiararono com
mittenti di lavoro a domici
lio. Recentemente, in pochi 
mesi oltre 70 aziende sono 
andate a denunciare all'Uffi
cio provinciale del lavoro l'uso 
delle lavoranti a domicilio. 

Ma si verifica anche il fe
nomeno inverso, di chi cerca 
altre strade per evadere la 
legge. Si è diffuso, infatti, il 
fenomeno degli « intermedia
ri » che prendono la materia 
prima dalle aziende e parto
no verso l'interno, le campa
gne — dove la manodopera 
costa meno e minori sono le 
possibilità di controllo — a 
distribuire lavoro nei casola
ri e nelle fattorie. 

Come si sviluppa questa re 
te capillare di microaziende 
che sembrano sorgere come i 
funghi su tutto il territorio 
marchigiano? «Questi artigia 
ni — ma nelle Marche non 
amano definirli cosi — sono 
in genere ex operai — spie 
nano j compartii Federici e 
Petrini. dirigenti del PCI a 
Porto S. Elpidio — che accu 
nudano un capitale che poi in 
vestono comprandosi dei mac
chinari. Così mettono su una 
ditta e decentrano gran parte 
del lavoro a domicilio ». Una 
sorta di « accumulazione pri 
mitiva », come avviene? « Con 
fluiscono più elementi — ri 
spandono — quali decine di 
ore di straordinario in fab 
brica. il fatto che si tratta di 
famiglie anche contadine che 
hanno un podere e una casa 
di proprietà (nella quale poi 
piazzano i macchinari), lo 
stesso lavoro a domicilio ». 
E' un meccanismo che sì per
petua e sì estende: anni di sa 
crifici, di duro lavoro in fab 
brica e in famiglia e poi una 
volta messa su la ditta la ri
proposizione ad altri del « mo
dello » che ha fatto arricchire. 

1 risultati del « sistema mar 
chigiano » — di cui questo è 
un aspetto non secondario — 
sono dunque contraddittori. 1 
redditi sono in genere ele
vati, l'occupazione non man 
ca- Anzi in questi ultimi tem 
pi. nel sud delle Marche si 
stanno verificando correnti di 
immigrazione dalle regioni vi
cine. « Abruzzesi e foggiani 
soprattutto, che vengono a fa
re i lavori più pesanti. Alcu 
ni comuni hanno addirittura 
raddoppiato la popolazione ». 

I costi sul piano della par
tecipazione alla vita cultura
le, civile, politica e sindacale 
sono però piuttosto elevati. 
Nella zona dì Fermo, per e-
sempio, su 20 mila calzatu
rieri, gli iscritti alla CGIL 
sono appena 1.510 e. se si tie
ne conto dell'esigua presenza 
degli altri sindacati, il qua
dro è piuttosto sconfortante. 
« Gli scioperi riescono nelle 
fabbriche più grandi — dice 
Agostinelli, del consiglio di 
fabbrica della Farfisa di Ca-
stelfidardo — ma alle manife
stazioni. alle iniziative del 
sindacato non viene quasi nes
suno. Vanno tutti a casa a 
lavorare » A Porto S. Elpi
dio le sedute dei consigli di 
quartiere sono quasi sempre 
deserte. 

L'economia è dunque in ri
presa. Ma è giusto allora non 
parlare della qualità di que
sta ripresa e dei suoi costi 
sul piano della crescita civile 
della gente? 

Marcello Villari 

«Disgelo» fra i tessili della CISL 

e della CGIL sulla riduzione d'orario? 
Apprezzamento del segretario della Filta-Cisl Caviglioli per le posizioni espres
se da Gara vini sull'Unità — Verso approdi unitari nella categoria a Milano 

i 

ROMA — « li sistema mone
tario europeo non è entrato 
in vigere al 1. gennaio. Ne 
sono rimasto verame-ite de
luso», ha detto F.X. Ortoli, 
vice prendente della com
missione esecutiva della CEE 
a Rema ieri per una confe
renza all'Istituto per l'eco
nomia europea. Ortoli ha an
che aggiunto di non «sapere 
quando sarà adottata la solu
zione definitiva » sperando, 
peraltro, « che sia prossima ». 

Il vice Presidente ha tocca
to, nella sua conferenza, una 
serie di altre questioni con 
un accento preoccupato per 
quanto riguarda le prospetti
ve dell» situazione economica 

comuicssiva europea. Ha det
to di conoscere le « riserve e 
le critiche che la politica a-
gricola comune suscita in va
ri stati membri, tra cui l'Ita
lia » ed ha ammesso che « è 
fuori dubbio che taluni mec
canismi di questa politica 
possono essere migliorati ». 
Ha anche sostenuto che una 
partecipazione «fruttuosa del 
nostri Stati al sistema eco
nomico e monetario in corso 
di elaborazione », in una co
munità nella quale 1 redditi 
nazionali prò capite variano 
da 1 a 2, richiede « il raffor
zamento delle strutture dei 
Paesi meno prosperi ». Perciò 
il suo favore « ad uno svi

luppo realistico e graduale 
del fondi comunitari per in
terventi a lavore di autentici 
programmi Integrati (infra-
struture, strutture agricole, 
abitazioni, ambiente, istru-

! zione) ». 
Ortoli ha anche richiamato 

preoccupato il dramma della 
disoccupacene, «il problema 
più importante, più doloroso, 
p:ù urgente»: esso investe 
oggi nella Comunità 6 milioni 
di persone, circa il 6 per 
cento della popolazione attiva, 
il 12 per cento in Italia, av
vertendo che «non vediamo 
ancora delimarsi alcuna si
gnificativa inversione di ten
der la» . . 

Ncn è mancato un riferi
mento alla situazione italia
na: Ortoli non ha lesinato 
apprezzamenti al piano 
triennale innanzitutto per la 
parte specifica sugli investi
menti pubblici; ha richiamato 
i risultali conseguiti in questi j 
ultimi anni; ha colto con fa
vore il fatto che l'Italia abbia 
saputo « analizzare perfetta
mente i propri problemi, in
traprendere con lucida con
sapevolezza il risanamento 
della propria economia, av
viare in forme origtall la ri
cerca di un consenso socia-
te». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La riduzione del
l'orario di lavoro non fa più 
da pomo della discordia tra i 
sindacati? Si può dire che. 
nonostante le asprezze pole
miche della prima ora. il 
confronto incalzante che si è 
avuto in questi mesi ha fini
to con l'aver ragione di tutte 
le impostazioni unilaterali. 
degli arroccamenti di bandie
ra? Da qualche segnale par
rebbe di si. Concludendo ieri 
a Milano l'assemblea provin
ciale dei quadri tessili della 
CISL. il segretario nazionale 
della categoria, Caviglioli. ebe 
si vuole molto vicino a Car-
niti. ha avuto parole di vivo 
apprezzamento per le posi
zioni che in materia di orario 
ha espresso Garavini. in un 
recente articolo scritto per 
« l'Unità ». 

Cosa aveva detto in sostan
za Garavini? Che una revi
sione « alla tedesca » del ca-
.cxlório annuo di lavoro 
(simile cioè a quella concor
data per i lavoratori siderur
gici della Germania Federale) 
si prò fare. « ma non deve 
costituire una alternativa alle 
rivFrdicazioni di riduzione 
*i-'.l'orario nella giornata e 
nella settimana ». Entrambe le 
soluzioni si possono adottare 
ma a patto — aggiungeva il 
segretario della CGIL — che 
le r chieste che incidono sul
l'orario nella giornata e nella 
settimana vengano ricondotte 
rigorosamente « alla jpecifici-
tà di determinate lavorazioni 
e di determinate situazioni a-
ziendali ». Ora Caviglioli so
stiene che. sulla base di 
questa impostazione, si può 
ormai considerare prossima 
< la chiusura di une fase 
tormentata » e si aprono spa
zi nuovi ed Importanti «per 
definire una politica sindaca

le unitaria su questo argo
mento ». 

Come giustificare questa 
convergenza di punti di vista 
che fino a un paio di mesi fa 
sembrava irrealizzabile? Si 
tratta di un incontro a metà 
strada, di un compromesso 
formale tra linee politiche 
clie restano diverse? Anche 
di recente, nella definizione 
delle piattaforme rivendicati
ve di alcune categorie, è 
sembrato si trattasse di una 
faticosa sommatoria di im
postazioni sempre largamente 
divergenti. Per giudicare se 
vi sia ora un'effettiva novità, 
e per misurarne la portata. 
conviene forse rifarsi al di
battito che ha animato in 
questi mesi la preparazione 
delia piattaforma contrattuale 
dei tessili. Le dichiarazioni di 
Caviglioli vanno lette, infatti, 
come un esito di questo 
confronto serrato, che ha a-
\uto anche il vantaggio di 
poter far propri i risultati 

che via via emergevano dal-
1 elaborazione di altre catego
rie con una scadenza contrat
tuale più ravvicinata. 

1 tessili peraltro non na
scondono qualche reazione di 
dispetto quando con loro si 
affronto la questione di una 
manovra sull'orario di lavoro. 
L2 prime esperienze di ridu
zione dell'orario legate a una 
maggiore articolazione dei 
turni (tì.\6j le hanno architet
tate e impasto loro a partire 
dai primi anni settanta, ma. 
soprattutto, se c'è una cate
goria che ha sempre avuto a 
che fare con problemi molto 
complessi di controllo degli 
orari effettivi, questa è pro
prio quoila dei tessili. Tra 
straordinari, cassa integra
zione. stagionalità delle pro
duzioni — caratteristiche 
permanenti di questo com
parto — è sempre stato pres
soché impossibile definire u-
no « standard normale » di o-
rano nelle fabbriche tessili. 

De Tomaso e Chrysler 
accordo sui motori 

MODENA — La Chrysler Corp. ha annunciato a Detroit di 
aver firmato ccntratti di collaborazione nei settori tecnico 
e del design con l'« Officina Alfieri Maserati spa » e la « De 
Tomaso Modena spa Automobili ». In particolare è prevista 
la costruzione di prototipi e la progettacene del design per 
conto della « Chrysler ». Inoltre la casa americana ha acqui
sito il diritto di usare i marchi « Maserati », « De Tomaso » 
e « Pantera ». nonché il sistema di combustione messo a 
punto dalla Maserati per un tipo di motore pulito con alte 
prestazioni. I contratti sarebbero stati firmati la settimana 
scorsa nel corso di un soggiorno a Modena di una delega
zione di dirigenti della Chrysler. 

Si dice che nel primo biennio di attuazione l'accordo con 
la Chrysler comporterà per le aziende del gruppo De Tomaso 
vendite alla casa americana per almeno 300 miliardi di lire 
all'anno. 

La notizia dell'accordo non è stata accolta con sorpresa 
dal sindacati. «Qualcosa» sapevano già dalle anticipazioni 
fatte dallo stesso De Tomaso nel corso di un recente incon
tro con le Istituzioni e 1 rappresentanti dei lavoratori. 

« Noi siamo una categoria 
di frontiera — dice Lucerai. 
segretario milanese dei tessili 
CGIL —, nella riflessione sui 
regimi di orario, sulle possi
bili articolazioni, siamo stati 
spinti dalla dura necessità di 
fopravvivere. Ora il problema 
è questo- se- la riduzione usa
ta, finora in funzione preva
lentemente di difesa può 
trasformarsi in un'arma di 
attacco. Questo è il nocciolo 
del confronto tra i tessili mi
lanesi s. In un settore tanto 
frantumato — spiega Lucerai 
— nel Quale coesistono a 
zicnde sane e dinamiche e 
altre hi equilibrio precario. 
forti spinte ad un ulteriore 
processo di decentramento. 
un utilizzo del tempo di la 
voro tra i più anarchici e 
incontrollabili, l'unica strada 
non può che essere quella di 
una estrema flessibilità nella 
contrattazione degli orari. 
Criteri guida devono essere. 
da una parte, quello di una 
razionalizzazione • dell'intero 
settore, di un irrobustimento 
delle sue strutture, dall'altro. 
quello di evitare che rivendi 
cazioni non ben meditate 
V «sano spingere ad un'acce 
Icrazione ovile tenoenze ali» 
d^gi t/aì.ìone 

e Fu-iri da ogni sehema pa 
ratizzante su questa via tra i 
sindacati milanesi si stanno 
registrando convergenze poli 
tiene di rilievo», dice Lucemi 

Ma. p .r tornare ai fatti 
nuovi di q;:esti gw-rni, » tessi 
>i sono a.icne convinti di a 
ver ripreso ;r. rrpnc i! bando 
lo della matassa, di avere ar-
gomentazrwii da fax valere 
anche nei confrorti di quelle 
categorie che. più sprewedu-
te della loro, affermano, si 
sono avventurale nei labirinti 
di una astratta conttesa. 

Edoardo Gardumi 

Le due 
possibili 
ipotesi 

Da oltre 40 anni lavoro 
nello stat)i!;mento siderur
gico di Piombino. D.eci 
anni fa l'IN.ML mi rico 
nobbe come malattia prò-
tessionile la sordità, e. 
.•,ei anni fa la silicosi. Nel 
l'aprile 1070 teci doman
da all'INPS p?r la pen
sione d'invalid'.tà e nel lu 
glio del 1977 il patronato 
disse che mi era stata re 
spinta. Allora decisi di an
dare in pensione il 1. set
tembre 1977 per lìmiti di 
età e presentai la rela
tiva domanda. Quando mi 
è giunta la pensione, ho 
constatato che mi hftnno 
concesso quella di invali
dità. perché all'lNPS di 
cono che la precedenza va 
alla prima rlch'esta. F!n 
qui la cosa potrebbe andar 
bene: però non compren
do perché la decorrenza è 
stata fissata al settembre 
1977 e non all'aprile del 
1976. data di presentazione 
della min demanda di pen
sione per invalidità. 

FERNANDO ORSEI.LI 
Piombino (Livorno) 

Se l'INPS non ti ha ri 
conosciuto la pensione di 
invalidità dall'aprile 1976 
e te l'ha concessa più di 
un anno dopo, esattamen
te dal settembre 1977, ciò 
può dipendere da due mo
tivi: a) errore dell'INPS, 
ma lo escluderemmo dato 
che il patronato avrebbe 
immediatamente fatto 
presente l'accaduto e V 
INPS avrebbe perciò e-
inendato l'errore; b) dal
la valutazione del medico 
dell'INPS il quale ha rite
nuto che tu hai superato 
la soglia dell'invalidità 
(cioè una perdita della ca
pacità di guadagno supe
riore al GG^r) solo dal set
tembre 1977 e non all'atto 
della domanda. Se tu ri
tieni che ciò non sia esat
to e che tu eri invalido 
già alla prima data, ti 
ennsialìamo di ricorrere 
al Comitato provinciale 
dell'INPS facendoti assi
stere dall'INCA, l'Istituto 
di assistenza della CGIL. 

Per un ex 
maresciallo 
dell'aeronautica 

Sono un ex maresciallo 
dell'AM, pensionato d'In
validità per causa di ser
vizio. dal 25 luglio 1972, 
dopo 37 anni di servizio 
effettivo. Dal 1972 attendo 
la corresponsione dell'as
segno privilegiato ordina
rio rinnovabile di 5.e ca
tegoria di pensione per 
anni quattro, dell'equo in
dennizzo e di essere sot
toposto a visita per il rin
novo del predetto assegno 
quadriennale. Sono tra
scorsi sei anni dalla ri
chiesta dei citati benefici 
e penso siano tanti. 
ALBERTO MONTANARI 

Roma 

In data 31-101977 il mi
nistero della Difesa ha in
teressato l'Istituto medico 
legale di Roma per il rin
novo degli accertamenti 
sanitari preliminari all'ul
teriore concessione in suo 
favore del trattamento 
privilegiato scaduto il 24-
luglio 1978. Il 7 gennaio 
1977, su richiesta del Co
mitato per le pensioni pri
vilegiate ordinarie, è sta
ta invitata la Direzione 
generale delle pensioni di 
guerra a pronunciarsi in 
merito alle infermità ri
scontrate durante il pe
riodo bellico. Per quanto 
riguarda l'equo indenniz
zo, di recente è stato pre
disposto il decreto di at
tribuzione, decreto inviato 
al riscontro di legittimità 
dagli organi di controllo 
nel mese di gennaio. Pur
troppo. la concessione del
la pensione privilegiata e 
dell'equo indennizzo, come 
avviene anche per talune 
altre provvidenze, è oggi 
subordinata a pareri, con
trolli e svariati altri a-
dempimenti tassativamen
te previsti dalle vigenti 
norme: il che è causa di 
notevoli ritardi nella de
finizione delle pratiche. 
Non ci resta, quindi, che 
sollecitare una riforma dei 
sistemi attualmente in vi
gore in modo che gli in
teressati possano percepi
re le prestazioni loro spet
tanti con maggiore tem
pestività. E' noto, e non 
soltanto in Italia, che le 
leggi del nostro Paese che 
regolano il sistema pen
sionistico. sono tra le più 
farraginose del mondo. 

Hai spedito 
il documento 
richiesto? 

Dal 27 maggio 1977 ho 
inoltrato alla Cpdel do
manda di pensione di ri-
versibilità. Questa pensio
ne rappresenta l'unico mio 
reddito. Cosa mi consi
gliate di fare? 

PLORA BAGNOLI 
Follonica (Grosseto 

La documentazione alle
gata alla domanda di pen
sione da te, a suo tempo, 
presentata, manca di un 
documento (la dichiara
zione che tra t coniugi 
non è intervenuta senten
za di separazione legale). 
documento che ti è stato 
chiesto in questi giorni 
Quando leggerai questa 
nostra risposta, forse avrai 
già ricevuto la richiesta e 
inviato alla Cpdel il do-
cumeto mancante. Nel ca
so contrario riscrivici. 

a cura di F. Vltvni 
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